
Iniziati a Palazzo Civico i lavori per ammodernare la sala del Consiglio comunale

Fra streaming ed extra muros
Dal 2020 si potranno seguire le
sedute del legislativo luganese
in diretta, comodamente da
casa. Ma anche gli impianti
sonoro ed elettrico, come pure
l’illuminazione, saranno nuovi.

di Dino Stevanovic e Alfonso Reggiani

Film o serie tv? Non solo: dal 2020 sarà
possibile seguire in streaming anche le
sedute del Consiglio comunale di Luga-
no. Per la politica svizzera non si tratta
di un fatto inedito – capita già con i di-
battiti delle Camere federali o con il
Gran Consiglio, per esempio –, ma a li-
vello locale ticinese è una novità. Seb-
bene possa sembrare l’aspetto più rile-
vante dei lavori già iniziati nella sala
del Cc, si tratta in realtà solo di una del-
le misure decise e approvate l’anno
scorso e che adegueranno l’arena poli-
tica cittadina alle esigenze tecnologi-
che contemporanee. «I lavori si protrar-
ranno fino alla fine dell’anno – ci spiega
il segretario comunale Robert Bregy –,
l’intento è poter rientrare con l’anno
nuovo nella sala riammodernata».
Il credito approvato per il progetto è di
865’000 franchi. Di questi, solo 60’000
sono necessari per la trasmissione in
streaming. La voce di spesa più impor-
tante (180’000 franchi) riguarda il siste-
ma integrato di gestione interventi e
votazioni: pur rimanendo fedele all’at-
tuale impostazione – «pensata come
sala gemella di quella del Gran Consi-

glio» spiega Bregy –, il nuovo modulo
integrerà i tasti per le votazioni, il letto-
re della scheda di presenza, il microfo-
no e le prese di servizio. Il sistema ela-
borerà i risultati, li memorizzerà e li vi-
sualizzerà sui monitor presenti in sala:
in tal modo potranno essere facilmente
consultabili anche a seduta conclusa.
Miglioramenti anche per la diffusione
sonora e la relativa prenotazione degli
interventi: potrà venire gestita diretta-
mente dal presidente del Cc, facilitan-
dogli in tal modo il compito (ed evitan-
do o perlomeno limitando i richiami
che regolarmente avvengono).
«La sala era già stata rifatta completa-
mente nel 2004 – ricorda ancora il se-
gretario –. Allora la necessità principale
era ampliarla, dato che con l’aggrega-
zione c’è stato l’aumento sia dei consi-
glieri comunali che dei municipali.
Oggi le esigenze sono di tipo tecnico».

Cc al Palacongressi

«Non è tanto tempo fa, però in questi
quindici anni le cose sono cambiate pa-
recchio dal profilo tecnologico. Il siste-
ma centrale di gestione dell’infrastrut-
tura tecnologica era ormai arrivato ben
oltre il suo ciclo di vita» prosegue Bre-
gy. Si metterà mano anche all’illumina-
zione, che sarà con sistema Led, con
l’inserimento di strisce luminose fra un
gradino e l’altro a favore della sicurez-
za. L’intero impianto è pensato per ri-
durre lo spreco energetico e per abbelli-
re anche i corridoi. 

Una veduta dall’alto TI-PRESS/ARCHIVIO

«La sala del Consiglio comunale resterà
impraticabile per le prossime tre sedu-
te che si svolgeranno al Palazzo dei
congressi – spiega il sindaco di Lugano
Marco Borradori –. Lo abbiamo deciso
l’8 agosto. Inizialmente, i lavori avreb-
bero dovuto concludersi a metà otto-
bre. Poi, abbiamo approfittato anche

per far rinnovare e abbellire i corridoi e
le cornici della volta e i tempi si sono al-
lungati». Il Municipio non ha ancora ri-
sposto all’interrogazione presentata
dal gruppo Ppd che ha proposto un Cc
itinerante (cfr. ‘laRegione’ del 5 settem-
bre). Uno scenario che lo stesso partito
aveva proposto nel 2013 attraverso una

mozione bocciata con 44 voti contrari e
13 favorevoli) nel 2018 dal legislativo.
«Proprio l’ampia bocciatura della mo-
zione ha indotto l’esecutivo, sempre
nella risoluzione dell’8 agosto, a non
prendere in considerazione l’ipotesi di
organizzare sedute extra muros nei
quartieri», osserva il sindaco.
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Estradizione, il 51enne acconsente
Non si è opposto all’estradizione in Ita-
lia con procedura semplificata il
51enne calabrese finito in manette ve-
nerdì sera in un bed and breakfast di
Magliaso. Un’estradizione richiesta dal
Tribunale di Crotone, che il 19 luglio
avevano spiccato un ordine di arresto
internazionale, nei suoi confronti, con
l’accusa di duplice omicidio e occulta-
mento di cadavere. In settimana verrà
consegnato alle autorità italiane, ha ri-
ferito ieri la Rsi.
L’uomo ha precedenti penali in Italia e
gli inquirenti lo ritengono vicino alla

potente cosca dei Nicoscìa, ma il
51enne è stato pure protagonista di un
procedimento penale per droga all’ini-
zio degli anni Novanta. Non era la pri-
ma volta per in Ticino. A Magliaso ave-
va notificato il suo arrivo, presentando
la richiesta per il permesso di dimora,
poi negatogli a causa dei precedenti pe-
nali. Stando alla Rsi, la sua presenza  a
Magliaso non era comunque sfuggita
alla Polizia cantonale, che lo sorveglia-
va da qualche tempo e ha interrogato
anche il suo familiare arrivato nel Co-
mune malcantonse con il 51enne.

Le vittime dell’omicidio perpetrato a
Mesoraca il 21 aprile scorso erano due
suoi cugini, padre e figlio, entrambi al-
levatori, uccisi per questioni di eredità
e vicinato. Per il duplice omicidio sono
finite in carcere due persone: un
50enne e il 20enne che risulta essere il
figlio dell’uomo catturato a Magliaso. È
pure confermata la degenza del 51enne
in un ospedale di Lugano e il fatto che
abbia lavorato saltuariamente in
un’azienda edile in Ticino, malgrado
non avesse il regolare permesso per
farlo.

Capriasca gratifica 
i ‘suoi’ sportivi

Menzione speciale a Letizia Martinelli,
classe 2003, di Lugaggia, per i numerosi
podi nel Triathlon e Alex Giovannini
(1999), di Odogno, per i risultati nei
“World Games” di Abu Dhabi 2019 nelle
bocce agli Special Olympics. Premiati
pure Tommaso Besomi, orientista
(2001) di Tesserete e Romina Sangiaco-
mo (1993) di Lugaggia, astro nascente
dell’Obstacle course Racing. Sono gli
sportivi premiati domenica dal Comu-
ne di Capriasca dopo Sportissima alla
quale hanno partecipato 1’600 persone. I premiati, le autorità e la madrina Deborah Scanzio TI-PRESS

Per il Museo in erba
si cercano sostenitori

L’Associazione il Museo in erba ha bi-
sogno di nuovi sostenitori per dare con-
tinuità al suo progetto educativo. Dal
2000 il museo ha accolto più di 145mila
visitatori, diventando partner del Ser-
vizio di mediazione culturale del Cen-
tre Pompidou di Parigi. Ma nonostante
l’aumento del pubblico l’Associazione
attraversa un momento di difficoltà fi-
nanziarie. Per questo motivo è stata
lanciata una campagna di ricerca fondi
i cui dettagli possono essere visionati
sul sito www.museoinerba.com/home.

Maroggia, il lago 
di color blu violaceo

Potranno assumere una colorazione
tendente al blu violaceo domani le ac-
que del Ceresio nella zona alla Chiesa di
Maroggia, dove inizieranno una serie di
prove con traccianti fluorescenti nel
contesto dello studio di fattibilità per il
nuovo pozzo a lago comunale. Le prove
saranno eseguite da Geoalps Enginee-
ring Sa (studio di consulenza nella geo-
logia e idrogeologia applicata, www.ge-
oalps.ch), in collaborazione con l’Uffi-
cio tecnico comunale e con il via libera
degli uffici cantonali e federali.

di Cristina Ferrari

Si ripresenta domenica ‘Slow Dream’, la
manifestazione che dà la possibilità
alla popolazione di percorrere a piedi
un tratto della Strada Regina, tra ban-
carelle e animazioni varie. L’evento, che
l’anno scorso ha contato 3’000 visitato-
ri, ha quale obiettivo la sensibilizzare
della popolazione sulla mobilità dolce,
l’uso di energie alternative e dei mezzi
pubblici.
La manifestazione vedrà la chiusura al
traffico veicolare della Strada Regina
tra Bioggio e Agno (dalla rotatoria di
Bioggio, direzione Mulini, a Agno, poco

prima delle scuole) dalle 10 alle 17 (per-
tanto la chiusura della strada avverrà
dalle 7.30 alle 20 circa). La strada –
come hanno spiegato i promotori, ov-
vero i Comuni di Agno, Bioggio e Man-
no – “sarà animata da circa 36 stand di
enti pubblici e privati (società e asso-
ciazioni) che proporranno diverse atti-
vità ludiche e sportive; vi saranno an-
che variate possibilità di ristoro, tra cui
il pranzo offerto”. Non mancherà la pos-
sibilità di provare diversi modelli di bi-
ciclette elettriche e di raccogliere nu-
merose informazioni su diversi mezzi
di trasporto. Per chi arrivasse da più
lontano, ricordano gli organizzatori, la

manifestazione può essere raggiunta
con il trenino Flp oppure usufruendo di
una navetta gratuita da Manno a Biog-
gio e di una dalle frazioni di Bioggio. 
All’interno di Slow Dream si terrà alle
10 anche ‘SlowRun’, una corsa popolare:
“Percorrendo circa 8 km fra la vecchia
strada regina, i borghi e la natura, ci di-
mentichiamo – è l’auspicio dei promo-
tori – per un giorno del traffico che af-
fligge il Malcantone. Ci si può iscrivere
online sul sito www.strada-regina.ch o
direttamente sul posto; garantiamo
alla preiscrizione un gadget. È battez-
zata la corsa del cuore, si corre senza
classifica e senza stress , ognuno al suo

ritmo, tutti sono vincitori. Lo scorso
anno abbiamo avuto 100 iscritti e rac-
colto, grazie all’aiuto dei nostri sponsor
donatori, 9’750 franchi a favore di
Green hope, fondazione con sede ad
Agno, la quale si dedica ai bambini ma-
lati di cancro”. Sullo stesso percorso si
potrà anche intraprendere una cammi-
nata denominata ‘Slow Walking’.
Durante la manifestazione sarà con-
dotta, dall’Università di Neuchâtel, una
ricerca, con interviste a campione, su
come la popolazione si rapporta/sen-
te/vive i cambiamenti della vita quoti-
diana (sia a livello sociale, sia economi-
co e ambientale).Per un... sogno lento

La Strada Regina invasa dai pedoni

A2, cantiere all’uscita nord
Prendono il via nei prossimi giorni i la-
vori per il prolungamento di circa un
chilometro della corsia di uscita dello
svincolo autostradale di Lugano nord.
L’intervento, si legge nella nota dirama-
ta dall’Ustra, ha l’obiettivo di facilitare
l’uscita dalla A2 dei veicoli provenienti
da nord, soprattutto quelli che si trova-
no incolonnati nelle ore di punta della
sera. 
In effetti, spesso vi sono conducenti
che, superato il Dosso di Taverne, utiliz-
zano la corsia d’emergenza per rag-
giungere lo svincolo di Lugano nord e

uscire dall’autostrada, pur sapendo che
sono manovre illegali che potrebbero
ostacolare il passaggio ai mezzi di soc-
corso. Per ovviare a questa situazione,
verrà posata una nuova segnaletica
orizzontale, trasformando la corsia di
emergenza in corsia di uscita e impe-
dendo (con una linea continua) a chi si
trova su questa corsia di uscita di rien-
trare in autostrada. I lavori si conclude-
ranno a inizio novembre e faranno se-
guito a quelli svolti nei mesi scorsi fra
l’uscita di Lugano nord e la rotonda di
Vezia. 


